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EREGOLAMENTO (CE) N. 976/2006 DELLA COMMISSIONE

del 29 giugno 2006

che istituisce misure eccezionali di sostegno del mercato nel settore delle carni suine in Germania

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2759/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all’organizzazione comune dei mer-
cati nel settore delle carni suine (1), in particolare l’articolo 20,
paragrafo 1, e l’articolo 22, secondo comma,

considerando quanto segue:

(1) In conformità degli articoli 9, 10 e 11 della direttiva
2001/89/CE del Consiglio, del 23 ottobre 2001, relativa
a misure comunitarie di lotta contro la peste suina clas-
sica (2), le autorità tedesche hanno istituito zone di pro-
tezione e di sorveglianza dopo la comparsa di focolai di
peste suina classica in talune regioni di produzione della
Germania. Di conseguenza in tali zone è temporanea-
mente vietata la commercializzazione dei suinetti ed il
loro trasporto verso allevamenti da ingrasso.

(2) Le limitazioni alla libera circolazione delle merci che
derivano dall’applicazione delle presenti misure veterina-
rie rischiano di perturbare gravemente il mercato suini-
colo in Germania. È quindi necessario adottare misure
eccezionali di sostegno del mercato, da applicare unica-
mente ai suinetti che provengono dalle zone direttamente
colpite, per il periodo di tempo strettamente necessario.

(3) Al fine di prevenire l’ulteriore diffusione dell’epizoozia, è
opportuno escludere i suinetti allevati in tali zone dal
normale circuito commerciale e procedere alla loro tra-
sformazione in prodotti destinati a fini diversi dall’ali-
mentazione umana, in conformità dell’articolo 3 della
direttiva 90/667/CEE del Consiglio, del 27 novembre
1990, che stabilisce le norme sanitarie per l’eliminazione,
la trasformazione e l’immissione sul mercato dei rifiuti di
origine animale e la protezione dagli agenti patogeni
degli alimenti per animali di origine animale o a base
di pesce e che modifica la direttiva 90/425/CEE (3), o
procedere al loro smaltimento mediante incenerimento.

(4) Occorre fissare un aiuto per la consegna alle competenti
autorità tedesche dei suinetti provenienti dalle zone in
questione.

(5) È necessario stabilire per le autorità tedesche l’obbligo di
adottare tutte le necessarie misure di controllo e di sor-
veglianza nonché di informarne la Commissione.

(6) Le restrizioni alla libera circolazione dei suinetti sono
applicate nelle zone suddette da varie settimane. Tale
situazione ha causato un notevole aumento del peso
dei suini e di conseguenza una situazione intollerabile
sul piano del benessere degli animali. Occorre pertanto
applicare il presente regolamento a decorrere dal 12 giu-
gno 2006.

(7) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato di gestione per le carni suine,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. A decorrere dal 12 giugno 2006 i produttori di carni
suine possono beneficiare, facendone richiesta, di un aiuto con-
cesso dalle competenti autorità tedesche all’atto della consegna a
queste ultime di:

a) suinetti di cui al codice NC 0103 91 10 di peso uguale o
superiore a 8 kg in media per partita (di seguito «suinetti
slattati»);

b) suinetti di cui al codice NC 0103 91 10 di peso uguale o
superiore a 25 kg in media per partita.

2. Il bilancio comunitario finanzia al 50 % la spesa relativa
all’aiuto di cui al paragrafo 1, riguardante complessivamente un
numero massimo di 65 000 suinetti che include non oltre
13 000 suinetti slattati.

Articolo 2

Possono essere consegnati alle competenti autorità tedesche
esclusivamente gli animali allevati nelle zone di sorveglianza
situate nelle regioni di cui all’allegato I del presente regola-
mento, purché alla data della consegna degli animali siano ap-
plicabili in tali zone le disposizioni veterinarie previste da dette
autorità.

(1) GU L 282 dell’1.11.1975, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1913/2005 (GU L 307 del 25.11.2005,
pag. 2).

(2) GU L 316 dell’1.12.2001, pag. 5. Direttiva modificata dall’atto di
adesione del 2003.

(3) GU L 363 del 27.12.1990, pag. 51. Direttiva modificata da ultimo
dal regolamento (CE) n. 806/2003 (GU L 122 del 16.5.2003,
pag. 1).
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